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Direzione ed AmniinìstraiElone — Vìa Pretellura, W. 6, presso là Tipogralia Barduioo Si voade aUeEdicolej riia car. Bardalo e dal priòpfetii «fh";»!' ^'yg!;-•M • ,i£soe tutti I gtotttt'tranne' la Dotaooica 

111e?|ioni..gen8raliàinini!iÌ8trative' 

Foco lê npo «idiegiauge ornai dalle 
BleziunianiitiiQistrativefiasBtaperXJdibe 
oome tìgnun sa Jiol 10 del venturo uo-
vambtó. 

La nnova legge cumnnalct'proviticiale, 
ooll allargamento del auifraglo a'è giu­
stamente inepiMta a' qua! • priooipl di 
libertà ohe aouo il portato del nuovi 
tempi, Infondendo per tal m'odo maggior' 
vigoria all'eaplio^KÌodB della vita pub-' 
blica, alla qnale^ per <i.6 hanno diritto, 
di partecipare" p di eijsard rappresen-

iitate'i iSenza distinzione alcuna, tutte le 
classi «ooiaiì. 
' Ai- Veti- liberali, a? palnnque classe 
appairiengono,' inooiiabe pertanto 1' ob-
blìgq'idi, unirsi io ' vin, fascio compatto/ 
pai; precedere concordi nell'importante 

• lavoro. Quindi bando ai dissapori, se 
nSai vo ne pos«0!io ebore. Sola Unica 
nomadi condotta^ sìa il bene ' del 
paese e dei suoi più vitali interessi. 

Le imminenti eledoni oi>atitt)ieooKo 
ûn vero avvenimento, in quanto por-

,tano<per-conseguènza l'ingresso degli 
operai nelle'pùbbliclia ainmlniètì^azloni 
e quindi ,nn„ più,largo iadirî szo allt̂  
,cosHpBbblioa,o meglio un rinaovameDto 
, di essâ  Convien, ,dunque piapaSat'visi 
con la maggior serietà' ed alacrità.,E 

'po|ohèir tempo'stringe, ' apo(hgiamod 
\ tosto all!opéra.', / ;• 

lì partito ,p,rogre.38Ì9t» ohe è.ingwnda 
maggioranza' nel.uostro paese, oche tante 
e si; meritate'simpatie raccoglie per' 
aver sempre deìto; prove d'i 'essere al-
ravaiip'atdia deljWJiberlà, •pfopùgnando 

iStre|im»monte,lfut't̂  le riforme .caldog-
, giatoi dalle .olassi popolari, a ohs da Si 
lungai'peissa esse 'reolamavaiio, — non 
deve venir mono' in questa circostanza 
solenne, ai suoi princìpi e al suo pro­
gramma. 
1 Cosi l'Unità degli intenti ci condurrà 
alia vittoria, 'e' "sarà quella una viatoria, 
del progrèsso a deli<i bene intesa de­
mocrazia. 

cisTEiii'Rj'fiODaiiaÉH • 
, . a II' 1 

q'Ogliamo. dai. giornalii francasi' il! re­
soconto della intervista di'Uaslellar; a' 
iCni si accenni; nei telegrammi di Parigi: 
•V «lo. anno' convinto, Ha détto l'illusttei 
oi'atore spagnolo,' che sa Boulanger a-
V4SS8 dato prova di maggior coraggio 

• s. risolutezza,, se egli avesse'osato' venir 
in'iFranoia'a'-sfldarvi il governo'di 
fronte, 'se si fosse p'res^iitatò "èoraggio-
^am^nte,_d|iuanzi,,i|'snoi_gÌ5\dici'|, egli a-

.̂ vrebbo po,iut9ilesspre uni.varoi pericolo. 
,1,'Maiegli se l'è-data a: gambe- lavate 
iu' un modo! compas'siiSUavoie ; egli' è' 

' fiiggito -vigliacoainènta èj _fr'a il popolo 
le vigliaqqherie non, ttpvano, jniserifior.i 

, dia. . , ' 1 

È perciò ohe. il-.pòpolo, si è allorita. 
nato da lui, ' 

Permettete ch'io vj rstoqonti," In prò-' 
,.po?jtOj un_ aneddoti? personale. ' , ' , 
. i,Quand,0'regnava, la.,regina. Isabela,' 
sotto .ih regime di' spaventosa i-feaziona. 
borbonica a dui presiedeva ll'-jenèrale 
lNarWéa,''''io- ero' proresaorè'.alla' uiiivè'r., 
sita. ' '• . , 

In saguitQ a certi disoorsi.da.meipro-
ijjunciati,. il.generala.'fece ipiibblioare 
Una nota nella quale mi si minacciava 
ài rtìvoctt̂ e di éspulsìqne. 
., ,̂en?ia lanciarmi,,intimorire da, tali 
mitìacoia, risposi, SU per le "paginefidei 
giornali : 

— Venite pure, se Tosale, a to-
glìerini ' aìla cattedra e a strapparmi 
-a mia veste! venite pure, vi aspetto. 

JE continuai nella mia opera di pro­
paganda. 

Il generale non osò agire, a il suo 
contegno contribuì molto a precipitare 
gli avveninJantÌ4 

Ebbene, per quel ohe riguarda Bou­
langer, io credo fermamente ohe ov'egli 
avesse avuto il coraggio di affrontare 
ì giudici, e quand'anche fosse stato con­
dannato, il prasiigio del martirio a-
vrebbo salvato lui e 1 suoi partigiani. 

Non bisogna inoltre dimenticare che' 
ciò olia ha molto nociuto,a Boulanger, 
è' stata la mancanza di un programma.| 

Egli',non offriva egli elettori che una 
revisiona vaga e, sopratutto, la sua 
persona. 
' -' EAi in verità trbppb poSo. „ 

mmm% EOLITIÌGO 
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) minislri a Palei'mD, 

Sabato mattina, partirono 1 ministri 
Miceli, Giolitti e Bo3el!i|, che ai reca­
rono a Paleriiio per la via di Reggio 
Calabria e Messina. ' 

•leri-.col.diretto dell' una e dieoi sono, 
partiti Crispl, Brtolè-Viale, Finali, 
Seìamlt-Boda, Zianardellì, Damiani e 
Qttiooioii alla volta di Hapoll. ' 

Il dieoorse di Crlspi. 

Si assicura ohe il disoorao dell'unor. 
Orispi non- sarà 'molt'o iupgo e dururà 
poco più di-inezz'orS. ' ' • 1 
^ Gli operai .pubblicano un manifesto; 
peri invitala a prender parte al rioa-, 
vjmentp a alla appoglieiJze, «he.gi,fa-| 
ranno a Orispi. 

Crispi a Paierme. 

'falermd 13. ,' 

l'ino dalla ore 1 presso la' sbarrai 
laltaiSaaltài Marittima cominciarono ad-
arrivare le autorità. ' ' 
.'/Si notano-il. siadaco'con tutti gli as­
sessori oomunalì, il .prefetto, il que­
store, ilicoma'ndante del' corpo d' ar-' 
mata, • , • , . • • ' 

yi sono pura molti rappresentanti di; 
Società, operaie 'colle .loro- bandière.. 

L! Elettrico giunse al porto alle a 
- p o m . i ' ' ' ' . ' • • • ! 

AJie ,i Crispi scende Hell'imb.ircazlo-i 
ne fdeitinatagli. • ' ' • , . ' ' \ 

Dalle barche si sentono gr i^a e qual­
che' applauso. • ' • . 
: i Un battaglione rende gli onori, 
,.', Meitendo» piede a ' t e r r a ' C r i s p i saluta, 
il sihdaco duca ' della Verdura e 'g l i . 
a l t r i presenti. ' ' 
- Qua t t ro carabinieri a-caval lo prece- ' 
dono, il corteo. 

'• ' ' 'Crispi 'sala nella p r i m i c'arro^iza col' 
prefetto.^ ' • ' ' . < . " ' '• 
' • Snòìiàrid ' parecchie mu'sicho. ì 

' ; I balcóni sonò g r e m i t i ' d i grenle,^ ina 
si odono' poohissiiiii 'gi-idi. 

Davan'i) a lI ' sHdtei dea Pa/mes;> idova' 
scese Crispi,si,r '?(dunò ijha folja.acola-j 
mante. , ., , i 

"pr iapì sì presentò t re visite al.ba,!-; 
'^phé fra il s i n d a c ó e d ili, ministrp. Sei-; 
'smit-Doda per cingraiiìarB', e posbia'i 
propi^ncia un brev^ ^JBoqrsp.. , , ,, ' 

' 'Non so come tipgj-aziàr'yi, eg l id ióo j ' 
le .parole non baa'ta.no 'per esprimervi, 
. la 'p iepa dei mie) s,entìraentij Sopp oom-. 
.'mo,s3Ò .di qiiesta ,a|900glie^zi^'. superjore, 
"a^" pgn')i.meri'to mio.. (Applàusi) La. «li-' 

corderò nei momenti d i fàdl l , ,^ | i la , yi.ta 
,6 pii sa r^ sempre. di.pll'iÓYÓ'ie. di con-, 
t^r.^ii, '.' .''' ',' ', \ ,. ,„ ; 

' Co'Aclode, di,cendo ;.Non ho fil^o spp-i 
pò ohe'seWire la patria eî  il„Eé|.cob-ì 
pera^b dai'po|(eghi clfé Jntt̂  .dettero, il j 
tributo d'ingegn'; |alla _pat'ri(( p' si il̂ ii-
sconp a uiS-,n,e'- (.proposito di rendere, 
grande e felìóp ("Ifàli^.' , , 

Qualche .,gjidó,,^i ev,viva accoglie, 
queste ultime' parol'e. , , 

' Quando,Crlepl tornerà a Roma. 
.' Si.'assioura oha Crispi, ountrawamente 
allevooi corse, non prolungherà ii suoi 

soggiorno in Sicilia. 'Egif tornerd a 
llorna con tutti i ministri merooledi. 

Giovedì vi sarà Consiglio, e quello 
stesso giorno Crispi ai recherà a Monzâ  

Perchè eiidi in .oengedo ' < 
l'aiìibaselatore fràifoese. 

L'ambasciatore fĵ anoese Mariani ^ 
partito in cpiigodó per Parigi. , , j 

Dicasi ohe" la''sua' partenza si con-' 
netta colla 'proSsiillB stipulazione di un 
"modus vivendi, oommefiiiale tra,Italial 
a jFrancia, nonché cail'ioim'neiite palla-
grinaggio fr^pijesejal. yaticano. ., I 

Il Papa e tutte li sue: materiale da guerra' 

' È mollo comtaéntala la notizia, non' 
ancora oonfardiafa'.fche''il Jaiìa ..vén-! 
dette ad una: Soolétà 'an.)"ni'nSa i ferro-, 
•viaria italiana i tutto, il .piateriale.tida 
gaeiTa rimasto,, in -̂  s^p poetisso àsU! 
l'antico esercito pontiBoio. 

La Società utilizzerebbe quel niato-
riale per lo SiebHimèHto''met'allu'i'gioo 
di San Giovanni di Vài d'Arno. 

La linea t̂ legr̂ tidî  tra,Palermo e Roma. 

La linea telegcfiflqa tra Palermo e 
Boma è iaterrott^',. 

' I telegrammi" recanti le notizie di 
Crispi 'giungono'odn'grande rit.i'tdo. 

Uno sbarca sui|^ coste .d'Istria 
Scrìvono alla,, .̂ '̂jSsqHo di Vemzia: 

Da qualche tempo'i.l Governo aveya sen-' 
torà di'certe lierièì'del partito irreden­
tista, -il qUHlè''VèdeHd6 ' di non poiier 
staccare'!'Lelia.dàlie potenze centrali,' 
eraideoisfi di'.appigliarsi a un. mezzo' 
.edtremo,; •; teintaff ,,oioè uno sbarco s,uUe', 
" coste dell!latria^.oon.un certo nutflero' 
di'a'depti'j' tìiiJ/era'r^"/e 'pop'nJaz(imi'„.' 

Il Govardo' Séppé'-ohe nel mése' scor-
'SO'si 'Vbleva''innovare il'tentativo, pe­
rò e|l,confina • dove sì voleva passare 
iflraijo stati,,n'J ĵf'Onati po^tj di gnardia. 

'Si dice ohe il'viaggio .dì Injbrianiin 
Francia' non sia stato estraneo a'que­
sto scopo; ' ' ''''" ' ' 

l'atto sta,, ohe subito dopo, il depu-, 
tato dinPari.-.venne a Genova; dove sii 
abboccò con due- sensali mariltimi per 
avere un vapore ai suoi ordini ; —, mai 
si''vole'sse"(ìoii'osce'ré'ló'eooiió del viag­
gio, oppure si', trovasse il' compenso 
insuffieieute, il' vapore • nOn' fu' con­
cesso, ,, 

Allora Imbriani si recò in,.altri,ailii ;. 
e fii in Cadofe, poj a Biraini ( non! 
posso peto atolouraie' ' ohe, qui abbiai 
trovati'a 'chiamati-'proselitil 

Vari giorni fa giunse come, un .fui-' 
mine al Ministero dell'interno la no-! 
tizia ohe il vapore era stato trovato. 
Allora fu aiibitó daib'.'or'dìue al Mini­
stero della marina di, inviare qualche! 
bastimento 'da -guerra' in orociera-'aalle'; 
coaté'nOBtre adriatiche.' ' ^' 

'I • Furono' inVaatl ''ravviso Archimede 
a alcune-torpediniere • Soikau ; al nio-' 
mento- in cui vi scrivo la crociera è 
severamente roanlenuta. 

Dono l'éccupaklòne dil Kere'n — Bal-
lisf^ral^.' ' .' , , ' . , ' ' 

1L 'Eserc i to dice che dopo l'oocnpa-j 
zione dell ' A-^raara e di. 'Kerehl non vi. 

• ha' più 'ragione per guarnire di bocche, 
da fuoco e' di presidio quelle località' 
fortificate ohe il generate San .Mar'zano, 
aveva, otiatrutte e' rafforzate -fra 'Mas-i 
saua e S.iati. • ' ' - ' -. ; 
,, Quindi'..il. generale Baldisaera si recò' 
sui iuoghi .per studiare il sìatema più 

j'oppoftHHo di.difesa. • 
r'Probabilmento si aumenteranno, i la-l 

veri di fortiiìoazione' a'!K.eran aal-j 
l'Aamara; > . • •' ' • ' • ' 

.Lo stesso, giornale militare crede ohe! 
' Baldissera'non'l'.iscierà il comando di( 
Massaua-iprima ài' avere eseguiti que-l 

.sti lavori,' sebbene il siio;'lungo. sog-' 
giorno in Africa giustifichi (oramai nel] 

.generale il desiderio di rimpatrio. ' 

'' ,,,Sud9pe9Ì, seoiiiitti dagli ,AliiS8in|. : 
'É-gunta notizia che gli'Abissini! 

• seonflasero i 'Sudanesi a Cielgs oonqui- ' 
stando parecchie' bandiere. • | 

,, M(j(,q;;en,ripomp,ènsa\e d^ .llenelilc. 
In ricompensa delle casse di .scndi," 

che-Mjkonèn.fece avere a Menelick,! 

questi 'lo nominerà governatore • de! 
ipaeis dei Galla, appena farà .ritwhoj 
,ih patria. • . ••' ' 

tp c^yalBlte in Ellopia 
' ' Gli'ttVàln! di Ménetik. 

L'Etiopia 'è devastata ^allij caval­
lette. ' ' ' 

Men'éiiR ha ordinafo un digiund pro­
piziatorio. . . • '̂  . 

Mach Makon ' . . , 
' riilula di' essere gran caiìoejlieré . 

della legìon d'onore, 

Parigi 12, Il posto di grancancelliere 
della Legìon, d'onora iu'offerto a,|llaoh| 
M&op'ishè dichiarò ài essere' onorato 
dell'èffeitìi,' iria'la adà au.tìoa'quallt'à'di; 
presidente 'della' nèpubblì'ia non '-fèr-' 
mettavagti-di-(aocettarla. • . > ' .• ' 

' U pfoòe'fo ( a ' ' ' ' 
finalmente a^bbraóoî l'spa, madre. 

Belgrado 12., Milano in.peguitOiaU'in-
tervpBto deJla Reggenza a del ministero 
telegra'fàcò'iiséntendo' kll"ìiiìet<''Ì3t'h dì 
•Natalia oott Alessandro. Appena-giunto 
{1 telegramma, > AlesBandro àcconàpa-
gnato dal governatore Dokia si recò a 
yisitaro Natalia. La visita si fece ,alle 
tLSOant; ' ' ^_, I 

La Li)g9 na»enala e,l.'ii|)portftzlona d armi 
' , , , io. Irlanda- , 

Londra 12. 11. proolaìna'dell'autorità 
dell'Irlanda aopprima lai'Leganazidnale 
palla contea di Tipperfiiy.,-Altro .pro-" 
clama j'estrii.ga r.impo;;tazione delle 
armi in Irlanda."" , . 

Lo Czar a B@7li;;iQ. 
, ' Il pranzo iìgiìi,^ ! 

Boriino 11. 11 pranzo di gala in ono-
re.dello C^arfu servita nella sala biàa'' 
oa del'castello. ' -•! '• ' 

Cjrea itSO -coperti. 
_ Il principe di, I^ismafi sedava, di-

rimpailo ai sovrani. , , ' 

ll.defllè — ILdeJBuner •— Il Ritorno al-. 
.' l'ahibasoiata. russa. • 

Berlino i l . Il defilé 'delia truppà'da-
vanti l'ambasciata durò circa tre'q'Hatìij 
d'ora. , . / . , . . 

Ln czar, Guglielmo, il principe.di Bi-J 
smark e il seguito assistettero diimnzi: 
all'ingreasò"dell'atdbaèciaia,' ' ''' ' 
' ! due-sovrani sono'-entratl quindi al-i 
1,'aQibasciata ed> affaofaronai.alla filiestra 
jficolamî tì.̂ dalia.,̂ olla ^pt.u âiaata -, ,., 

' Il'pri'rioipa Blsmark rimase all'amba-
solata ed affacciaronai alla finestra, a'o-
,q|amati,d8Ìla..folla.' ., . ,;, -

Il principe Bismarok. rimase, all'am-
ba^(|iala-fino .alle ll.-lO ant.l Guglielmo' 
fino alle .1L2B.. , . , . -i .i„ • . 

Nel[idejaunpr, ch'ebbe ilqogo. atamano, 
all'a.m.basoìata ruspa,,lo o?ar/dopo brìn-| 
.datp.,* Guglielmo, invitò, il principe dì| 
Bisiuar,ck,a,bera. ," i , . 

;Biatnfircili:,nl2foss(i':in,,piad(i edi ,'lnolii-, 
possi 'profopdamente.. 1,11, . , . • 

Poscia Guglielmo invitò 1' ambascia-; 
tot,8, Schuwaloff.a bere, oìqpohè que­
sti,face, .inph'nandosi para., profonda­
mente. 
, .Bismark rjmasa nel pomeriggio un'ora' 

,p 25 mjnuti co.llq ,o?ar. 
,',Sobu-waloff, uli.orchè Bismarok ugol' 
dalle stanze dello czar, Ip accompagnò 
fino al la_. vettura. . 

La czar tornò alle 2.15 all'ambasciata 
russa dalla, .visita,, ai inonjbl'i d l̂la casa 
reale, a ritirassi poscia qualche tempo 
nel 8Up,,#pBaKtftn4ento, , . . ,-, ; 

Nel.pppasEiggio, i.pripoipi, po/tarono 
i,,lorp piglietti.di ,vi?ita all'ambasciata 
e i mifljstfi è, gli aiti ,4isa}t9ri si jn-
eories^ro in apposito registro.. 

Visitando lo czai;, (1 principe Bismark 
portava l'uniforme dell^ Landwer della 
guardia -col nastro bloU( dell' ordine di 
Sant'Andrea. 

' I ,brln î8Ì dei duê  sovrani. 

, Bsriino 12. Al pranzo di galav Gu-
glielnio-fece il.seguente brindisi: 

l i ' ,')•>!, 1 !.il.ì( 

Bevo ajla.saiate del, a)ii?,,wpitpjojpO' 

lo soao'i'isolBtó aooltivare boia&'J^io 
dei;nilei'Bvli' . ' . •• ,-ii*ii« 

Lo Czar rispose tri'" llBgUa"ii'àiidtf ,̂ • 
ringraziando dei sentiueuti': grUosl 
deli-'iraper^tora Guglielmo.'tr-,ba#èfldo 

,alla saltt);^'dall'impflratore ,aj;dell;iwpp' 
, ratrioe. , , . ,., 7 ' . , „ 

NiloW MnM M }e Czar è fli%ltao 
-i- LB"parWiiM.''''' • • '•/•''>•• " 
Berlino ,13. Stasera ali? &.30'" etie 

Itìbgo la cena Idi fàmiglia''prèaW'l*inf 
•paratrioeÌFederitìo.'' ,•"!.••."' j.--.'->f 

r A meizodi, gli. imperatiJri,.«d,11 tgtjin-
.dpoai aol,8^gui,to,fì t;po|j;p^jftpolaajofe 
liolluì caserma dal tegginjenlo Alea-
aandi'o. , , , , ., 
" Lo ézaraBae*«'fta'G*gllete(J"è*Hl 
principe Alberto. Il- priwti' ibtiadisi-.fa' 
'detto da Oahm eomandaBte..iir4ggi-' 

chioris dell'ltnpeAtoi''éi''''aeli- ptiBèlfia 
Alberto'e del ooniattdftnté dél'iire^i-
mentoi.L'imperfetote.bj^indò aH'esetèrto 

.russo. asprim,enclpBÌ„jPre?p'a,,,iBpOO. Re! 
seguenti termini:', ' - . - i 

' '"Oggi il 'règgitisen,to'oh^-hà 'l'ònbfe 
di fedtegdai'e il •bttó'angaà;tó'68po"dè^e 

'ricàrdaifsi''dal tempo 'passato .in-otti 
l'i imperatóre Gnglielnio .rPriipo -.allora • 
,gio,vana guadagnò,sotto.la 5J.oggî a i^e 
palle a J^aTìSur-Aube Îa orooe di San 
Giorgio a il'grado di'eafo'''aél tdggi-
-mento Eiligl.>-'-"i ' ' ••'"••*'- " ' ° -
L'impefetdrerammentii i giojrnlincttl'gli 
eserciti prusaiiino e russo si battevano 
a fianco l' uno dell'altro come a Laro-
tiere. Rìcorf^^pure 11 -valorejd^ijsol­
dati 'che difesero Sebastopoli 'e fieafita 
all'aisall'o'' PleWii'à-''èotìólrideèao "bb'sl! ' 
Bevo' alla Salute' dell'esercito 'irosso 

. Urràl .'1 ,. il' ' ,. 1 -. i .-.•.! • 
, Lo,,cz8s, gli. ri.sjose in'tedesco,; .p.̂ yo 
alla salute .dèi.,in io. br^vo.,',reggl^énjo 
Alessandro.' jtfrrà! ,'Lo. czar dopo il . 
'dej'tìuher riVol'nÒ'vèrao lo' dde'ill'SiàBk-
•SOiàta russa.' ' s • ••• l.i<'-.;..>i-i i-

Lo Czar dopo essersi congedat'i; dftl-
i'impar^frjse gugl.i^lmq. e „d^i4',ip|gera. 

, trioe .fedffwo sfĵ rscò a|la sipione. di 
Lèberto ' 'do'-ve era at'te'so dall'inSperatpl-e 
Guglieltiia- in iiniforidó''*aé-s'd?''l'atta 
aoVraiiì • si eeatàbiiioaó' 'cot*dia!ie«iìt!Ì 
aaliiti.iO si abbraodiaronoipi;! vbltet/'Lo 
gzai; parti al.le ore,4.17,psm, p?riJico-
wigakurt,^ ,:. „ •,. ,. ., .,.,;,.,„.( 

' • I l - — " ' I ' - • ' ; ' 

l . , . . , . ; J I •,,,-.1,1 . \ÌÌ^ÌV^0 

. Le pioggia copÌpsie8!mfi;.elànai9tj|«*i' 
della settimana .soin^a .femgJMSaf-
sato in un modo spaventevole fi PtaVe 
e tutti i|49^jS9Wr#M^movinoÌa'tìt 
Belluno, _ . . . . . , . .. 

Regna da per tutto un panico indi­
cibile. • : , . , - • ' • ; ; r-,-i. 

M h t ó n ' À ò ì é k À ^ i & f i a à f e in.' 
modo spaventoso. . , 
: ÌL'a.-'L'iven'zàilÌai 'ràg^funtb metó^OS 

sopra guardia, ^^ alcuni punti bassi 
dell'interno del paese sono già inuon-
dati. ..-, •,'•• r 

L 'Adige segnava, metr i 1.20 j l ' au-
menlfl.coùtiuua'.'-Ieggero.;"' '•; d. in 

Il Piave nnovo^è- in-piena . 
H a rotto l 'argine della linea Mestre-

. Por to^ruaro , iù. 'ptoesiipità . dal -ponte 
furroviario. -i- i.'ny» " 

F u r o n o «biasti.telegraficamenie a iu t i . 

' Il 'teeiìta'à St'ra' 'è' sdp'ra ^uafBfà; 
ràoqn'a turbiotfsai'.creaeé' 'àmArì:'"*'"'^ 
, . ̂ i ,è,,diflpfla, pqv,.l;re,i[ìap,,̂ ,,y,p,c9tofte 
aia c.i;o)Iaip,}( ppij.te ,4i.yi,dP,r P^ì ?m^. 

L'Adige. Ha oofiiinciko'a -deèlJéflbèife. 
•> Purtroppo' giungouo'-da Saà' tìsM 
notizie desolanti di disgrazie av'V'atttite 

•alla rotta del PiaVe lieilai'ioo'alltà Croce. 
Crollarono aettei' caae. '-'Sii' dVplorJino 

anche dieci vittime umane. .>.••>''> 



IL F R I U L I 

La presente sitaazìone militare 

Il riooiioacimento dell' indipendenza 
della Greoia, avvenuto nell'anno 1832, 
dopo venti secoli di servaggio ad una 
«folca lotta sostenuta contro la Tor­
chia, non fu snfffcìeiite per chiudere in 
modo definitivo la questione ellenica, 
Nella giovane nazione sorsero e perdu­
rarono le aspirazioni di annettersi tutte 
quelle pcovincie ed isole, che per razza, 
lingua, teligiune e costumi pi& le ras-
eoinlgliavnno ed orano rimaste dopo la 
guerra d'indipendenza sotto il giogo 
degli ottomani. 

S"perciò massime in quest'ultimi 
tempi, ogni qualvolta' la Turchia si è 
trovata per una qualsiasi circostanza a 
ma!.,partito, ^irredentismo greco si è 
mostrato, chiedente un aumento di 
territorio. 

Devest all' intiomisaioue delle grandi 
potenze europee, se tre anni or sono, 
ossìa iamediatsmente dopo la guerra 
tra la Bulgània « la Serbia e la riu­
nione sotto un unico sovrano della 
liaigaria e dalla Romelia orientale, un 
conflitto turco-greco Ha stato evitato. 
Profittando dei seti imbarazzi in cui 
trovavasi in quell'epoca la Turchia, la 
Qrecin «rasi spinta a chiederle, colle 
armi, alla mano, un ampliamento di 
territorio, la rettificazione cioè dolla 
frontiera settentrionale e l'annessione 
di Candia. La gneira, come si disse, 
& allora bcongiurata; ma non audri, 

<,gnari,che essa divamperà tremenda e 
ferocp. a causa del. sentimento d'odio 

' che separa le due razze, ed avrà una 
importanza maggiore di quella che a 
priori puÀ supporli, poiché un conflitto 
(ureo-greco comprometterebbe certa­
mente la paco dalla restante Europa. 

La Grreoia fu, in tutti ì tempi un 
vivalo di arditi marinai per effetto del 
grande sviluppo delle sue coste; ma 
fino a circa ventisei anni fa, essa non 
ebbe che pochi soldati quanti potevano 
bastare pel miUitenimento dell'ordine 
incerno ; e tutta le sue forze di terra, 
si oomprondeveno in un esercito attivo 
di circa dieci mila nomini. 

Malgrado gli scarsi mezzi finanziari, 
la Grecia non potè del tutto sottrarsi 
alle conseguenze della grande rlvoìu-
ziins militare prodottasi in Kuropa 
dopo la guerra del 1S66. Una legge 
del 15 gennaio 1867 dette il primo 
impulso alla formazione di un esercito 
greco, prciicrivendo l'obbligo del ser­
vizio militare per tutti.!, cittadini. 

Da faie- epoca la Grecia cominciò a 
provvedere all' organizzazione di un 
esercito, fissandola poscia con un'ultra 
l«gge dal 27' novembre 1878 sui re-

clu'lamento, in forza dolla quale venne 
stabìlitn, ohe tutti gli uomini dai venti 
ai trent'aniii faces.uero pane, dell'cs^r*. 
cito pendtinente, e di una milìzia alla 
quahi apparterrebbero tutti I cittndin! 
validi dai'SU ài '40 anni. Un censi­
mento generale eseguito nel gennaio 
1879 permise al governo di rendersi 
esatto conto delle rìsurse che un sif­
fatta modo di reclutamento avrebbe 
messo n dl'iposizione dell'antorìià mi­
niare. 

l risulinti sorpassuriino lo spL-runze 
6 diedero nigiune ul generale Caiùnt!» 
allora ministro della guerra, il quale 
durante la discussione della legge, va­
lutava a non meno di 90 nula uomini 
l'esercito attivo e la sua riicrvii, ciò 
che corrispondeva ad una forza media 
di IO mila uomini per ciascuno dei 
novo contingenti ohe potevano essi're 
incorporati nell'esercito attivo in tempo 
di guerra. Ad ugnai cifra era stan 
valutata la forza delia milizia torritu-
rìale, di guisa che la Grecia, con una 
popolazione ragguagliata ad un miliuue 
e mezzo di abitanti, data una guerra, 
avrebbe potuto mettere in armi circa 
duecentomila nomini. 

siane nazionale, poiché, specie in qnfl> 
sii ultimi anni, ne fece a varie 'aiprese 
compre all'èstero, singobirmentn In Un­
gheria. 

Oli ufilciali dell'esercito greco sono 
in geni re mollo istruiti, segnatamente 
quelli doli' artiglieria. I sott'nffioiali 
sono ritenuti eocellenti poiohò-la mag­
gior parte di ausi fanno una lunga 
carriera nòll'escrcitu, La pronta inibì-
ligenza e il valore del soldato greco 
non BOiii) posti in dubbio. Si può quindi 
ritenere che la (ìrecìa posseggn og­
gidì un buon esorcitn, pei quale non 
risparmia cure e sacrifizi. 

Nel 18S2 11 governo ellenica taceva 
votare dalle Camere una serie di leggi 
tendenti a fissare la compagine attuale 
dal suo esercito, Il cui effettivo HUI 
piede di guerra oltrepassa gli 80 mila 
nomini di prima linea, cioè a dire quasi 
il triplo dell'efiettivu di paca stabilito 
a circa 80 mila uomini. 

Secondo l'attuale ordinamento, la fan­
teria comprende 86 battaglioni, di cui 
27 di linea e 9 di cacciatori ; la ni-
valleria S reggimenti a quattro sqn:i-
dreni; l'artiglieria da campagna e di 
moutagua 4 brigate e quiittni biitlorii'; 
l'artiglieria da fortezza una btigaia e 
quattro oompagnie; il genio 3 batta­
glioni di quatt̂ ro compagnie. 

I fucili della fanteria e del genio 
come le carabine della cavalleria, sono 
del sistema (rras (francese). Oltre que­
ste armi cho esc.iuu dalle minifatture 
di Stiri», sono uegli arsenali più di 
100 mila fucili n r.;troc.ir!c.i di v.irio 
modello tra cni 2't mila i:hjdii;putd. 

Le batterie da montagna e da cam­
pagna sono armate di cannoni Krupp 
da cent, 7 5, provvedute di tutto il 
loro materiale. Inoltre la Grecia pud-
siede uu certo numero di pezzi di ri­
serva, fra cui alcuni cannoni Kriipp 
del calibro di cent. 8,7 altri del cali­
bro di cont. 12 del modello La Hiite. 
Insomma la Grecia possiede, in com­
plesso, un buon urmumeuto. Ciò-che 
manca sono 1 cavalli. Qnflii del \nwab  
rassomigliano moUo ai cav.illì al̂ ',u-
rini, di picc'l i taglia, mi aobrii e re­
sìstenti. 

Secondo l'ultimo censimento i ca­
valli del regno sommano a oirca. tren­
tamila. Sembra però che il governo 
non facci» molto conto sulla proda-

APPENDICE 

La Grecia ha poco da femore dalla 
parte terrestre, peruhè la natura no or­
ganizzò lo difese oiiimauiente La fron­
tiera dalla Tessaglia è'sbarr.ita duirO-
limpo e is] Finto, tanto che un eser­
cito, per poter entrare nel bacino tes­
salo, deve prima forzare le strette di 
Tcmpe, spalleggiate dalla forte posi­
zione di Larissa. 

L'Otrla e l'Oeta formano una seconda 
e furto linea di difesa comprendendo il 
famoso jiiisso delle Terraopìli, non mai, 
potuto forzare di fronte. 

E perduta la Tessaglia e l'Attica, 
rimane sempre la pe .isola di Morsa, 
legata alla terra ferina dallo stretto di 
Corinto, 

La Grecia ha invece molto da te­
mere dalla parte del mare a cui 6 as­
sai esposta ; la sua capitale, Atene, 
trovasi poco discosta dal Pireo, inenne 
e poco difendibile e dalla rada aperta 
di f'alora, dalla quale è possibile non 
solo uno sbarco, ma anche un bombarda­
mento di Ateiie. Maratona, con rada 
vasta e ottima per lo sbaroo, dista 
dulia metrupoli ellenica appena 35 chi­
lometri, cioè una giornata di marcia, e 
non è protetta da alcuna opera di di-
fes.i. Gli altri punti delia costa avo un 
nemico potrebbe tentare uno sbarco o 
sono totalmente indifesi, oppure le o-
pere esìstenti, perchè di tipo antiquato 
q guaste, non hanno alcun valore. 

La Grecia è ancora lungi dall'avere 
un» marina da guerra la quale risponda 
alla nt>ci>dsit& dolla sua difesa. A.ttuai-
meuie la fiotta ellenica comprende 4 
corazzate da cinquemila tonnellate, 11 
cannoniere, 5 incrociatori, 2 corvette, 
•iO torpediniere ed alcuni legni mi­
nori. 

Il governo greco ha in questi ultimi 
anni rivolto la maggiore attività al 
materiale torpedini. Oltre ai siluri se­
moventi e alle torpedini ad asta di cui 
quasi tutte lo navi sono provviste, si 
hanno dei siluri di grande modello per 
la difesa dei passi e delle torpedini fisse 
dei vari! tipi. 

di conceiitfamento dei rJBWvìsti che 
pre endt'.<ii esi'tóìtare attualmente. Pirot 
è uno di questi'.punti. Le armi riunito 
a Niseh essendo'insufficiènti, traapor-
toseene da l£ragnjevatÀ . a Pirot. La 
lieggenza sotto l'Influenza dei dispacci 
di Milano, avrebbe domandato al go­
verno di .forcate la Regina a lasciare 
Qatgrado, Il governo rifiutò a^aolota-
niente. Tauschanovitch prese in questa 
ciruùiiaiiza un attitudine schiettissima. 
Parlasi molto di una crisi parziale del 
luiniatoro. 

I ministri della ginstlzla e dell'istru-
i'.inne sembrano iinn rispondere ai de; 
FÌderi dei capi dal partito radicale non 
essendo atti a presentarli davanti alla 
Hcupciua. Il cambiamento del ministro 
dei lavori dopo la convocazione della 
Scupcina è assicurato. 

t t f - n r<>rlincn(i>« Motina Giu-
• cppo ili Miirtegiiamo per precedenti 
questluul avuto con la guardia cam-
poslri» Di Giusto Giusto lo as-flaliva In 
pubblica via e vibravugli un colpo di 
coltello al ventre, cauisandugli una fe­
rita di nnn grave entità per avere il 
Di Giusto scansato a tempo il colpo. 

DA PADOVA 

DEL VEQCHIO FARO' 

Versione dal Francese 

della eign6r!n& ISA UOBFUIiao 

• — Ascolto, Maddalena, rispose il 
marinaio. 

. — Il curato ha detto che io non pas­
serei la sera, continuò la moribonda ; 
quando m'avranno chinai gli occhi, La­
vai! mio, andrete ad ordinare la cassa, 
e lascierete che il mio corpo venga av­
volto nel lenzuolo dalle mie vicine ; ma 
ordinate loto che questo lenzuolo sia la 
tela che ai trova là, sull' armadio di 
quercia. 

— La vela della barca I interruppe 
la pallidaccia, che si raddrizzò a 
metà, 

— Sì, Giorgina, si, ripresi» Madda­
lena ; è in questa tela che si trovò Do­
nato quando la marea ha portata via i 
resti del canotto. Ne ho data la metà 
per seppellirlo ; l'altra sarà per me ; 

GII imbrogli serbi. 

Parijì 12. liHavas ha da Belgrado -. 
In seguito ad informazioni giunte al 
ministero dell'interno, grandi trasporti 
di armi si effettuano verso tutti i punti 

(NO-UTUA Coani.ill'ONDEN/llJ 

Paiìova, I'> ottobre 1889. 

La " Teodora „ al Garibaldi. 
Esco or ora dal Teatro dove fu rap­

presentato lo stupendo dramma del 
Sardou, Teodora, L'esito, non fa me-
.KLÌerl il dirlo, fu felicissimo, allorquando 
si pensi che la parte di Teodora era 
affidata alla celebre arti» a T. Boetti 
Valvassura, e quella i'Atidrea a Pala­
dini. II teatro rigurgitava di eprttatorl 
entusiasti, plaudenti, La figura di Teo­
dora, quella strana uninne di vizii, di 
crudeltà, di superbia, e nello stesso 
tempo quella bassa figura di donna e 
di regina che s'alza d.il fango, frena il 
suo orgoglio, abbandona lu tanto am­
bita corona, tutto perche ha un cuore 
che su amare, piacque assai, e dob­
biamo dirlo ohe si feoi; ancli'i'ssa alla 
sua volta amare. IJH messa in ìscenn 
è superiore a qualunque a-^peu.itiva. 

Erasmo F. 

~ DALLA P M Ì S Ì ~ ~ 
U n g n g n u , 12 ottobre. 

La piena del TaQliamenta 
Una ossa arollala 

Lo pioggia incessanti di questi giorni 
ingrossarono talmente il Tagliainenlo 
da arrecare danni rilevanti, anch^ nel 
nostro Comune. 

Le acque che da epoca remata scor­
revano alla- destra sponda, difesa da 
una naiurale arginatura, si riversarono 
alla aiuistra, priva affatto da tale ri-, 
paro, arrcccando danni importanti. 

Alla Tttbinao passo del 'ragliamento, 
eravi una spianata ridotta a coltiva­
zione, ed in vero era molto produttiva. 
Una casetta venne da poco costrutta, 
proprietario un povero baroiijnolo. Eb­
bene, ieri sera, la casa eil orto vennero 
travolti dalla corrente, li^rtuna però 
che il proprietario ebbe il tempo di 
trasportare i materiali e mobiglie. 

Anche dietro il monte detto di iia-
gogna, vennero trasportati dalle acque 
p.irecchi campi di bosco. P. G. 

VeriniKiito, Cusaina Leonardo.di 
S. Leonardo, venuto a diverbio per fa­
tili motivi epa., Gubesca Giovanni', gli 
inferì una ferita di ronca guaribile in 
15 giorni. 

GaoNÀCà mwmk 
E c h i d t l iixtìlUiK. Sabato dopo 

pranzo una cuiumisioone composta del 
presidenie del meeting, del co. Sindaco 
e del presidente delia Camera di com­
mercio si é recata dal r Prefetto per 
presentargli l'ordine del giorno votato 
ed alòuce copie dei discorsi tenuti in 
quella circostanza. 

Il uomm liito accolse oolla sua so­
lita cortesia la Commissioiie stessa e 
dopo essersi seco lei congratulato del- '-
l'ordine'e serietà regnati nvl meeting, 
dichiarò che non avrebbe mancatu di 
trasmettere al ministero dei Invoii 
pubblici ed occorrendo anche a quello 
dell'interno 11 voto della intera uiila-
dinauza «olle più oalde raccomanda­
zioni affinchè venga preso nella debita 
considerazione 

* * * 
Sa|ipiaino anche ohe S. E. Finali, 

ministro dei lavori pubblici di questi 
giorni scrisse ad un deputato friulano 
in aigoineuto. 11 imuisire dopo aver 
riafiermato che le coudizioni finanziarie 
non gli'permettevano di àoddisfai'i: su­
bito ai' desideri degli udinesi, assicu­
rava che erano già stati impalatiti or­
dini nU'Aiuminiatrazione ferroviaria, ut-
Hiiohè certi lavori preventivi e erte 
disposizioni di servìzio vengano iiuini:-
diatameuto iniziati. 

* * 
che' il fughette 

voglio dormire nello stessa lenzuolo del 
mio caro fanciulla 

— CIÒ sarà fatto, mormorò i' idiota 
con una specie d'esaltazione. 

— Sorveglierete vo'i, mio Simone ? 
— Sorveglierò, disse il guardiano, 
- r Ed intanto, aggiunse la morente 

abbassando la voce, no da farvi un'al­
tra domanda che mi f.irà contenta o 
no prima di morire, secondo oho voi 
l'ascolterete, 

— Non sapete forse ohe io non vi 
rifiuterò mai nulla ì disse L.ivan com­
mosso.̂  

— È dunque vero? esclamò Madda­
lena; allora so io vi raccomandassi di 
far dire delle preghiere por l'anima del 
mio povero Donato 'i" 

— Esso sarebbero dette, Madda­
lena. 

— Voi me lo giurate, Lavan ? 
— Si. " 
— Senza mai dimenticarvene ? 
— Senzi mai dimenticarmene. 
— E voi non penserete mai alla 

spesa, per quanto esse costino ? 
— No, bisognasse anche metterci 

tutte le mie economie di lutto l'anno ! 
La moribonda congiunse le mani, 
— Dio vi pagherà questa buona pa­

rola il giorno in cui egli verrà in tutta 
la sua gloria per giudicarci tutti, ella 
disse ; ma io vi ho costato abbastanza 
vivente, senza spogliarvi ancora quan­
do sarò sotto terra. Mio caro fratello. 

non vi domando che' di adempiere le 
mie intenzioni. 

Essa diede un'occhiata attorno, frugò 
convulsivamente nel suo seno, s ne 
trasse un sacchetto di tela russa. 

— Tenete, Simone ; aggiunse a voce 
bassa, qui vi sono sette scudi in ar­
gento, risparmiati, a soldo a soldo a 
forza d'economia, di sacrifizi ; io voglio 
ch'essi vengano impiegati a far dire 
tutti gli anni una messa per l'ini ma 
di Donato, ed a m-ttore sulla sua fossa 
invece della croce di legno, una pietra 
tegliata dove sia il suo nome. 

— La Si metterà, mormorò Giorgi­
na che prestava un' attenzione straor" 
dinaria alle pirolo della morente, ed 
il di cui occhio aveva da qualche mo­
mento una lucidità strana. 

Queste parole richiamarono l'atten­
zione di Maddalena sulla pallìdnccìa. 

— Non è vero ohe tu gli volevi bene? 
povera innocente, essa continuò. Vi sa­
ranno di quelli che diranno quanto 
meglio sarebbe a'ato di lasciare a te 
i sette scudi ; ma tu hai dei parenti 
che non ti abbandoneranno. Si vedono 
le pene dei viventi e vengono ainiati, 
ma si dimenticano facilmente le sof­
ferenze dei morti quando sono nascosti 
sotto l'erba del cimitero. 

— Io non dimentioherò mai Donato 
- esclamò Giorgina con una cupa 

energia. 
— La sentite, Lavan ? riprose la 

madre il di cui viso si rischiarò. Per 
dire la verità, Donato e lei s'amavano 
con tutto il cuore e non, potevano la-
aoiarsi. Quando il fratello è stato sulla 
terra, ' essa rassomigliava agli altri 
fanciulli del paese ; ma si direbbe che 
partendo, l'altro ha portato con sé 
nella fossa l'anima di lei. Ah 1 Gesù I 
se Donato vivesse ancora, mi sembre-
Tobbe dolce anche la morte I 

Una piccola lacrima, l'ultima che do­
vette sortire dai suoi occhi prossimi a 
spegnersi, scivolò ' lentamente sulla 
guancia livida. Il guardiano del vec­
chio faro parve violentemente commosso, 
e la sua lingua si sciolse. 

— Non pensate al passato, Mad-
.dalena, disse, e riprendete coraggio. 

l'utto quello che mi domandate sarà 
fatto I lo giuro per U mia croce I 'Un 
uomo non può dire di più. 

— Ed ora eccomi tranqui Ila, Simone 
mio. riprese la moribonda ; adesso, 
verrà presto il momento supremo. — 

Si lasciò ' ricadere sul capezzale di 
cenere, ed il rantolo non tardò a farsi 
nuovamente intendere. 

L'agonizzante parlò ancora qualche 
momento di .Doiiato e della sua bam­
bina; ripetè con frasi interrotte le rac­
comandazioni già l'atte, ma insensibil­
mente la vene divenne più confusa; 
ben presto non'fu più che un mor­
morio inartìcdato. Le amiche s'erano 
avvicinate e circondavano in ginocchio 

lliuordiarao ette' il logliotto oome-
n. nteil resoconto del Meeting, trovasi 
in vendita presso l'Edicola e i priuoi-
pali rivenditori di privative della oittà. 

' 'Vraiuvia n vitpitfc Udioc-
Snii .llittiioli'i Col giorno 16 ot­
tobre verranno soppressi i treni n. 1 
I' 'i ed in sostituzipne di, questi .>:u-
railiio attivati i treni u. 9 e lU: cioè 
li' treno ù, 9 che partirà da Udim;-
R. A. alle ore 8.20 pom. ed arriverà 
a S, Daniele alle ore 5.17 pnm.i ed il 
treno n 10 che partirà da S. Danit̂ le 
alle ore 3.20 pom. ed arriverà a Udine 
(ferrovia) alle ore 5.19, 

Oltre a questi, fra Udine^Porta G.i 
mona e Udine'ferrovia, si effettuerà un 
treno.locale che partirà dà Udine Porta 
Gemona alle oro 7,15 ant. ed arriverà 
a Udine ferrovia alle oro 7,33 ant, 

Udine, 12 ottobre 1889. i 

La Direzione. 

t 'reiui . i l i , PubbiichJHmi). i nomi 
dei priimiati nel &, Ginnasio e. Liceo 
di Udine noli' anno scolastico 1883-
1889 : 

B. Ginnasio 

Risultato generale degli esami di 
promozione e di- licenza dati nella .ses­
sione di luglio e di ottobre. 

Esaminati 186, promossi e licenziati 
142, premiati : . . . . . 

Classe I. premio di 1. grado: Bice 
Perini, Giovanni Faioni, Giusepp..! Vi-
glièfcto — dì 2. grado : ^ino Caporiac-

il letto ; la palliduccia, accoccolata al­
l'altro canto della capanna, se ne'stava 
in silenzio, ma una contrazione ner­
vosa agitava le sue labbia, e delle 
goccie di sudore ' imperlavano 'la' sua 
fronte,,L'agonia si prolungò una parte 
della notte. Infine verso il .mattino, 
Maddalena sembrò risvegliarsi; chiamò 
D.mato, poi Giorgina ; stese le mani 
come se avesse voluto' attaoonr.ii a 
qualche cosa, emise un lungo gemito e 
spirò Al movimento che ai fece attorno 
al ietto, la palliduccia s'era raddri/.-
zata ; si slanciò verso la morta, la 
guardò un istante, poi indietreggiò con 
un lungo grido. Una delle vicino le im­
pose bruscamente il silenzio e la forzò 
ad inginocchiarsi. La vecchia comin­
ciava la preghiera dei morti.- Giorgina 
restò muta senza aver l'afia di com­
prendere ciò ohe si faceva, ma quamlo 
l'orazione fu terminata e vide io vi­
cine farsi il segno della croco, si rialzò 
d'un colpo, rigii'ò parecchie volte at­
torno al letto della morta con degli 
scoppi di riso convulsivo ; poi iutuo 
nando con voce penetrante il canto fu­
nebre che le ritornava alla memoria in 
tutte le sue emozioni,' si slaiioiò fuori 
della capanna e disparve nel buio della 
notte. 

(Coniinua) 

file:///nwab


•\*f^m^. 

ÌTj|(»jlltJLT 

co, Bolìerto Bizzi; 
revoli. ; p'Mi 'V* 

Glss^ II. preniio di 1 griiJo Ar-

Anzi h qnsh 
_^,ura feeendo^^gi; 
oìroa 800 ppr̂ ônp. 

rfol'Co 
quali più di 

minio f j i d i ^ ì r l a w . 9 g p 8 . . B i l » « t t l - d i 4 f S f j - « f * « « » " " " » ' * ^ " * • "^"* - " " * ' * 

Ma porlaciinn notizie di nessun gra 
ve danno all'hituor! di qnalolie camino 
divelto e di riiiilohe Mttara di tegole 
dei tpti! «l̂ -̂ ^ I fH ' 

Fino alt'or%,,4pandam in ^iQawlilua 
non abbiamo a l t S uotmis. f t 

T c n < r o lkHiEÌonill«% lersera il 
teatro presentava quello ohe si dica 

•tfi.mfie'nona. ; » , ; ,L;I .V-
i ® e 8 t a sera ayè o | l Sj^om.JaComV 
iagoia rappreaot iwé .$ '> 
5 i J U oommedfe/i | 2 ^ t i di partì. 
'MA impegno dell'irtiftfc P. Parentf 
" f ^ l matrimoui'dérsniJ 'Fedrin,. 

2. " Gran Potpouii danzante „. 
8. Darà termine oo|-, "Ys»d«vi|lei> In 

un alto "La staloa dèi sur Inolodn». 
Quanto prima il_ nuovo ballo,del 

;Ool;eqg'ra|o U, 'JefesanVini — " ha gran 
fiera obinese. 

A i ' r r s l o , I vigili urbani arrostii-
rono per questua Moro Antonio. 

,̂ ,Owaiervi«Ala«t in<i]e»ruloN;l.«>ae 

Stazf^ne'dl Udiao '--(Rìlstitiitó Ti'eonloo 

2. gratfp > Eugenio Mazzaroli, Lorenzi 
.Riooardb; più 7 menzioni oporevoli. 

Classi^ i n . premio di 1. grado Ì Gio­
vanni JDoudo, Felice Frossi — di 2. 
grado i ' Capsum Urbano, Corso Gres-
sa t i ; pitti 8 menzioni onorevoli 

Oiassa IV. premio di 2. grado : Ni­
colò Trpvisan, Arrigo Lorenzi ; più 6 
menzioui onorevoji. 

rivelasse Y.Ì§Wio%H%r0iÉS$ 
' t irai nz — df 2,|grai|b f. anlji 
•letliii più B.uiébSioii! 

\ J , '-TÙ Uieò'>''•• , **' ' ''''"^~**' 

Esaminati BO, promossi e licenziati 
..nj.89. 
,, Classe I . premio di 1. grado: Gino 
Tavosanis j più 4 menzioni onorevole, 

:• Classo II, premio di 2. jrado ; Fa-
''d^ù'ale Qonano, Emilio Driussi, Oscar 
.L<izzatto{ più 2 meniiloni onorevoli. 

, Classe I I I . Premio di 1. grado : Carlo 
' Sallino^ Leonardo Piemonte - di I I . 

grado: Giov,autì JU^'.SgnioJ.'Eù'gi Piz; 
zio; più 2^geijzibòfl j)tì(%Vtìffi.; }'J 

t u sucet'WM» «Il u n * lartlt i tM 
.«»llt(!lt(MdlIllli,"GioVedise|!a,^al.lO?è£• 
tro- Costanzl' ifi •Mm*'^ «Mù | i j i ' ' sVeni 
la Carlnent con la celebre Frandlu e 
i non mono uelebri Nouvelli e Cotogni. 
"htt' parte di Micaela era sostenuta 
•dàlia nostra conciitadina signorina Italia 
( ^ 1 Toére, la quale ottenne un suc­
cèsso del più invidiabili. 

' .'Bocono a prova quel ohe ne .dicono 
•iigiornali. 
;•'•'„ È'Italie ; 

'-. «XIné artiste qui promet beanooup, 
c'eét màd. Del Torre. Elle possedè une 
tsap'erbe.voix de soprano Noua pouvons 
lurpred'ire, si elle ètndie seriusement, 
Jane brillante carriere». 

fi,'h'Opinione : 
• Una Itela speranza dell'arte è la signo­

rina Del,Torre, una delle mlglioi'l Mioaele 
che abbiamo udite. Voce estesa, potente, 
uguale, simpatica, accento caldo e, trat­
tandosi di una quasi esordiente, possesso 
1)011''comune di scena. Il pubblico le ha 
,^"t|o una vera ovazione dopo l'aria del-
'J'etto terzo. La • signojfina pel / Jorre,ha < 
'tutte le qualità' oliaSii'rfiihiedatfQ.per im-J 
s'oire un'ottima oantaute drammatica. 

j , Ì l Don Chisoiotle ; 
•Un buon successo i' ha avuto la si-

'gnprina Del Torre, una giovine artista 
jehe.avrè certo'una bella carriera. 

» La Riforma : {;};, 
»,;.;•; "La signorina Del Torre ha una voce 

bella e robusta, ohe le promette up». 
felice oàrrierfl;; '•'•*•.'•. 

. . La Tribuna: l"' '"! 
;*"Ija signorina-Del Torrs'pawiedeuna 
•'Voce bellissima ed estesissima e la parte 
l'dì^Sflicaéla le y* ,.*, pennello. 

Il Popolo.'mP(h''-o •• 
La signorfn^l^èl Torre, esordiente, 

ha iella: voce edjèttime prc(ti(e3se. * J 

%SX^ Fd^fuiìa: ''"' 
->La sjgnoriiBia Del Torre, gentile,,« 
aggraziata Miopia ha bella vooe,tdl' 
timbro perfettp, e sale con facilità agli 
^'ftuti. ifell'ari^* del terzo atto ebbe ap-
[plSiisi oalorosi..' Sarà presto''Ìin' artista 
§all? più reputate. 

Da una oorrisjpóndenza romana al 
Ilenia àkl Carfin^: 
,V-l2'vinameì),té./si?npatioa e per la vocà 
^e'py ' ' ìmetsào gl|per la g'M'zia della' 
.p'erMna.i la signorina Del Torre (Mi-
p^^ela) che ebbe un successo completo 
Itì'é'ontrastato e meritatissirao. 

'W'it't' •uli l tMa'C. Il tenente dei 
oartbinièri di Folire fu trasferito a Por-
dèn'gne. '; 
>.-_SOno accattate le dimìsaione di Si-
f)lij)t sot|oteneute, di comple^jipto di 
"--•'—'- '- -'• '̂ .ospì ,si)ittot§nenta di coji-. 

i(i;sid,n|olflIs 'doLaistrettb ' 

OUohre 13 ore 9» ore 3 p nre9p. gior. H 
ojn Q ani 

W.iW a'Ì3^ 4 i-. •*, ."J '. ! ì ;'^' 
«Itont U610 
liv. rtol mare 7450 7-13 4 744 3 747.7 
Umid' relat. 89 ea 89 sa Stuto d. cielo coperto piilVOSO coperto coperto 
AcqiiBCad. m 190 6.9 9.0 — 
liixTnWcxt "NE . li E •' NEr 
S (»ef{ kilonj' 
Term.""ti8titlg • * > . 

1.-. 
- 14.3-

' i 2 ;• 

l°"V™!''f,rtoisnna,UO 
Temperatura mininia .ajl'aperto 12 2 
Mini|$*à At^rnn spelli) nòtte 

T ( ' t « - ( e r n i À n i a * n i c t r o r i c o de-i 
rUlft6id-*C|enlral9"dl- Eoma. — Rice­
vuto**, alli to „6^ pom. del giqrno 18 
settembre 1889; 

£ Prjb'abiljtà;- ' ' 

Venti freschi de! I l i quadrante a 
sud — intorno a ponente altrove — 
cielo vario con pioggie.,— temperatura 
in diminuzione Italia superiore. 

(Dall'Ossen. Meteorico di Udine) 

«««erStlip 
oampo dell» pubblicità, sin nel oarttpo, 
,(ih«Joxi;pbke,ma»tena»l. sempre, mimo, 
e sereno, della giustizia. 

E lo svolgiménto dell'uttualo pro­
cesso, cui noi non abbiamo voluto dare 
dettagliato resoonnloperohè ^ o p r ì o a 
M s n n o in i r«s3i i | f f% p e t t l f ^ r a un 
tm d'opere (e i ool>hlusl«e dellg; 
st|)sn P, IH ci liedeilpienlMiima r C 
fifiie) féftBt a p l i f i f 1 nijoVo argfl-
meneo per farcì snidi nella convinzione 
che le coso relative a questo affare 
•wiió¥Ì&tB ;ft'B%iatif! «•••"waliastao cUK-
dottf. l 'i/ î  'i ;« : , ;. .;-
. «Noi o^rtaméits Apn &zaider'«moglo«j; 
d)zi,; né .Jailmo^tìmmeiti, 'feuUg vuWa-S 

•-lità'Sho dtfKiJteittyéntl è risultata ai 
riguardi del due imputati, ohe conside­
riamo frutto dì una società oorrjMa, o, 
corAltrio'e, ttà .èi' '-'ffd&le •'eh*- 'tali tt-' 
biezionl veiigano trosoinate nelle aule 
della giiistizia, se^za.chiS^.questa abbia, 
a gnadagiìftrtie' di 'pi'estigfo e di deodro. 

Lasciate a parte codesto ed altre 
considerazioni che avremmo potato scri­
vere se l'iadula' dèi nostro ufficio s 
quella del giornale, occupato^ in altri 
ben più importanti ^ argomenti, non ce 
l'impedissero, direino p,ho dppdi il ra-

»oenso4ajl'«cousa|.|s,l(|),}i«l P ' M.'i:ji'tO-
'niinclarono adatte parofe cosi l'egregio 
'àvy. ]3ertacìpll„, ogmft, J^wor.' 'deputato 
av i . M l Ì n « < } K # f t W . è M > iftpn*»«• 

Ed il Tribunale non tardò troppo, 
analizzando le circostanze di fatto, e 
deduoendone i motivi di dirlttj, ad 
emettere una sentenza colla quale in 
confronto di Maria Prankel ed Enrico 
Petronio gindioavasì non tarsi luogo a 
psooedere per l!,imputaziono loro adde-
billtata dì furio in danno del defunto 
borono Teffchine ed ordìnavasl la resti­
tuzione alla Maria «Frankel *di tutti 
gli oggetti già di appartenenza al detto 
barone a lei sequestrati. E cosi si mise 
una glossa'pietra a'ouoprir pe'r seiflpre 
il clamoroso affaracoìo. 

?|? 

e 
da « 

.Beai.ItalliiuS>/ii K*̂  l>«<MiFl88M*9il,«3f 99ia.V 
, , Ò'/jgod.lRjgl. 1889 " 

Azioni Bau» Nuionale 
. Banca 'fenets tx AMà. 

Banca di Orad. Ven. nomtn 

"-11 'i:;hirtilgb'''Deatìsta" àtìaè-' 
ricaho dott. L. Betliuàiia' 
D. D. S. ritornerà a Udiae 
«Albergo d'Italia» il 20 cor­
rente Ottobre. 

y,5-

-:?a 4 " .'• .- ''. " 
c r a c i o de l l» stalo C iv i l e . 

'iBSn. aétìf. d'ai e'àl 12p?tibrè;B'" 1 
Nascile, 

Nati vivi maschi 15 .jfemmine,.10 ,• 
„ morti , 3 „ — 
„ esposti „ — „ 2 

Totale N. 30 

;-'•{• ; . " j :;Morti ti'dompilio:^ 
^•^'G'iaoinfb De °'^il d'i^Arigèló d'anni 6* 
,.—- Giuseppe Sello di Valentino d'anni 
6 e me^i-fr: j-{Maria i{i»gogna, dì A,"-
éelo -diJgiorni | l ^ -~ Mì'gl -Bttjatti fu 
G. Batt. d 'annf^9, agricoltore — Ar-
p^lioSsOtocbWtrdj PietKsdi mesi'.8 
•iì~'tìn'rf-n^iola--Ì!ii&i)trb'-fii Leonardo 
d'anni 72 casalinga - Irene Vuottolo 
dì Giacomo di mesi 6 — Felicita Zo-
nerella-Bassi di Giov. Maria d'anni 82 
contadina. ; 

f " r ,1-Ci ,i"-f ."'>, ;". '•!• ' , '• : • , f, •:• 
t.t.'.\Mmi 'nell'Ospitale-bivilefl- -• •• 

Losana Stringaro di Giov, Batt. di 
giorni 40 — 'Vittorio Maniolì di giorni 43. 

Totale N. 10 

Matrimoni. 
Luigi Giovanni Pantanalì fuochista 

f>rroviario,con Maria Verzegnassi sarta. 

fanteria 'e di Jiqsp ,si)ittjt;nent| dì coji-, 
labilità della, fflifoia' '' ' -
di -Udine. 

.K •Wraia iiiilni'se.; yokti&^t^Yé'ii;. 
n'dines ĵloomè vemiÉ già Ì\B.\B delHram 

Btt'bblicato aijjohe negli anni precedenti 
3élr'esercìzìo,fè-dallo 8 5della,s-mattin|i 
àIle.-8 i] aokf-'. ,iS'>T-.'^ * • ' i - O K.f 
. Alle oye 8 ant osceno ••lo carrozze 
ed alle óre 8 pqat,j.ar^e i;ultii4a.j«ar;, 
r o ^ a dulia •St^aìig.fejfà.Yiatìa- ^ '•-?• 

E il t^rzo anno che detto orario è 
in vigore, 

I 
I l t v m p » . Essendo intervenuta 

un po' if sosta nella pioggia, le acque 
dei torrènti e dei fiumi cominciano a 
decrescere e quindi svanirono i timori 
di danni] maggiori. 

Da. Tolmezzo^ien, ai avexa.no .i),9.fi.?J5„ 
allàrmantlssTmè'pe'r l e scosse di terre­
moto chf si rinnovarono ^ p e c i U | i e d | l 
per una,scossa forte av.v5j3'a%erao*S 
11 di ietmattina. 

Pubblicmionyditnatrit^onj. 

'* Alessandro •Zaàlli.'mafioli..'ferro*'ì ano' 
dottor 

wmw^ 

con Adele Rocco casalinga 
Gipyajini Carneluttì ijiedico-chirurgq cop 
tìnigift, Vìito'ri'a;. Com.eĝ Eibti?! agiata. "W, 
Giuseppe Dorigo guardia daziaria con 
È^gralda^ Dose casalinga. ' J_,. , . >( 

V i i r t o . 
Come abbiamo apnuneinto nel nu­

mero di Babata,def(jr#«,jil-?,,;"M- fap-j 
presentato d4lf4vv.jBài<atói,-TlSir6 l'ào-; 
cosa oontro*Màiià'-t*ràilfél'-èd' Enl-ioo 
Petronio impntÀì di furto a danno del 
barone Tefflohine morto neìl' agosto 

JS5ft,*lL!Albcrgo ^uropaAxi Udijn*,,. 
Altra volta ebbimo occasioge dì scrì-

f«B di qMsto £Sm»so'1>fiari»9.' e 4ella 
sua eredità più o meno problematica 

P U B B I i { (DAZIONI 

"'P?'E. -ÀlètsttWirinl?'^ MmuaÙ^mì 
Farmacista. — Volume di pag. X t l -
028, con 138 tavola, e 80 figure, ele-
ganteme,ute^lcgato t~- :L. 6,5p. f ^.,. 

"Que8lo*raktìuall fontienetiitttt- quelle'-
che il farmacista deve aver pronto alla 

; m8^0rl8.'llellC"pratr6ff:dellà tóB'dirfl,oiaa. 
' 'Ih esip: Wiio-' descHttl- i 'caratteri;- gli 

usi, la'preparazione dì lutti i prodo'tti 
chimici medìcamentuai, sìa tratti d|t.l 

-r.è'gno min,eralè Òhe-quellofOjgjnlco, :il, 
.tutto espèsti ìpot Inezzo dàtsvole _bena>' 
ordinate' e complete. Pure esposti iti 

•.n\ilissimirquèdri= sonot-j medicamenti 
vegetali'iènJplloir-lÈ-acque minerali nà—' 
ttfrali italiane ed estere, eco. 

Una larga parto è fatta altresì alla 
Pàrmaòia Galentca, liella" quale, oltre' 
le formule di preparazione dei vari me­
dioamenti, sono notevoli le tabelle com­
pletissime della posologia, delle inie­
zioni, ipodermiche, delle medicature alla 
Listèr, 'di «futtiìi .disiii^ttanj;!'. \ apti-
settici, e'ócT ' Di ' , ìifco'iilestabìro v'alore 
pure sono i capitoli che riguardano le 

j operazioni farmaoeijtiche,'lJart%.del ri-
'òetìa'fe, i do-veri-'dél farmacista', ecc. 

In ultimo è esposto quanto riguarda 
,ii*'v$l«ii, oiotela Tofq' claasii^oazionqpla 
l o r o ' ^ r c a ' % m 'iSasi di' veiie'flcio,*eUTfn 
Prontuario di Tossicologia, coi quale 
sono indicati i sintomi del veleno, i 
soccorsi di prestarai, gli antidoti, eco_. 

Noi racopmadiamo tale libro a tutti 
§lj_ Is'eroénti' fà'rm|oÌ8tì,^"s^i|<lfntl4'èjàs-] 

"sis't'eì3tì,"tiìib che'"à qoaiitl "posso'no a-' 
vere relazione con l'arte salutare. 

Lo raccomandiamo ezi indio ai Me­
dici, imperocché essi possano in questo 
libro trovare la più completa,posologia 
dei farmaci, sia per 
l'esterno e per 
l'azione fisiologica' e l'uso terapeuti 
di ogni medioamento, le varie inoom-

/patiMlità j tutti i semplipì a ì prep^atl 
•-che alno il'grjsèriie, giórno, .furon'qjln-
"trodottì nella terapeutica," "non i che il 
prontuario di tossicologia, nel quale 
oltre agli' sfltidoti ,0,1 jprììhi, sb'cporsì, è 
dè'scrìtlo il ' metodo' dì cura a cui deve 
assoggettarsi l'avvelenato, ecc. 

<- l^^r la' oompetenz?' dell!,Butorjv> già 
'noto^ per- allri-è pregiatissimi ' lavori,-
qucsto manuale è. riuscito veramente 
qi),o|lo o|ie doveiva 'es|ere,;CÌoè. dj. larga 

.i.-iifconfestata fitilità; ì. ^l-CZ? 

94.80 

„ , SodetàTen-Outr. nomini 
3 , Oo&oioV«f>ine«pr . 

,qiibllg. : ^ t o di VirnuiM fremi j 

1 Cai*!'*'' 
Olanda . . . . 
Germania. . , 
Francia. . . . 
Beli(lf . . . , 
Iion(|i| 

VieMTrlMt 
Bawìoiitaiué. 
Fàd^aofr: 

•con, 
2'/. 
3 — 
8 — 

Vi'-

aTiia 

1011.85 

ÌÒ.V\ 

ai8i/B 

101.10 

M B 

aio1/8 
amJ/i 

a tre mesi 
da 

«ieant l . 
Banca Haclonale 6 —. 
Banco di.Napoi! 5', Interessi «u sntlol-

pakloiie B«<idlia 6 °/, e'titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 6 p. —•/.. 

• ..J •, ' ' " n a r i n , ' ' "'t l -' 
FIRENZE 12 I 

Band, italiana 96 071/9 
Caiab. Londra 29 aSl/J 

Pranela 10105 — 

MILANO 13 I 1 
B6Dd.lt 98,10.—'oi.— ' 
Az. mer. —.—.—!—.̂  
Cam.Lon.25.M.-—.— 
, Fra. 101.06/—'loo.so 
, Bori. 128,aai/2 —.— 

-, fAMQI U •] 
46nd.Fr.8«/,--'90 46.-w 
Kond.S'/oPor. 87 82.— 
Bohd. 4'/, .;- 106 66.— 
Road.ilaJiaàa'"94'lt.-T 
•Oafc.snLorid. 25 24/— 
OoDSol. ingloso 97 SI 
Obb. forr. Ital. 810 HO 
Cambio ilal. I O/O— 
Rendita turca 17 05.—* 
Ban. di Parigi 666 26.— 
Earr. tuni»ino 488 60— 
ftestilo ogÌ8_-487-ai.-t 
Pro. spago, ^ f a ' P t ^ : 
Banca sconto 68000,—-
' - ; Tittom. 618 40.— 
Clĵ ed. food, isia—.—i 
Aioni-Suez 2827 —.-

Aji.Ferr.Mer.OOB 
„ MobiUaro 714 

VlBNN^^li» ,, 
Mobiliale* .'• 81» 
Lombardo liìfl 
Austriache 2,15 
B|'n«li-Na2. 

00.-

923 

86-?-?. 
85.— 
60.= 

Nlpei.-'d'oro- ré:^ 
Oam.enParigì i""" 
..sa'Loadt* " 

Ré\i.Ìiu»Ho;, „ 
Zèì^mniimper.— 

igì 4 | i«. 

BEpLlNQ 12 
MobiliiŜ e i l6B 

Lombardo 
Beud.italiana 93 

'• LONDRA 11 
Inglese 97 
Italiano 92 

6 0 . -
75.— 

S/IB 
7 / 8 -

3ìspjcci PARTICOLARI 
•*• • viÉrak 13 

•!' ' y Bandita austriaca (catta) 83,85 
Id. id. •',; (atg.) 84,80 

'- Id. Id. ' • (oro) 110,60 
Londra H.^S Nap. 9lU I/a 

MILANO 18 
;".'" -Re-ildità"iail."9f;9.) sera 94,90 

Napoleoni d'oro 20.18. 
PARIGI 18 

Obiasura della ,Bers( Ital."94?f3 

* - i _ "!"fr^^%^!3'?' _ -• ki -i.' 
Propriètà"d6f!a tipografia MrÈARDCisoo 
BDMTM'ALESSANDRO, ge^'nierespom,' 

Stiinatiss. Sig.'(!ì'itlleànl, 
40 Farmacista a Milano. 

Piev$ di Teoo,'li mor«_1884, ;„ 
l-';Ho ii|^à»|n',;a|dlj(é ifsiìjte delW'iia m-
lattia per aver voluto assicurarmi delia scom­
parsa dejlajteaìfi,. .essendo cessata OKU| l|lfn 
.n^t^rHiìlìi jda' oUi% quindici feiorni. ,t -. | , 

11 volei "'oló ĵfàre'i magici effetti,dello pil-
lole,prof. P o r t a e dolj'.Opiato balsaiìnicS, 
l3w«,»«lA, è lo stesso, come, pretèndale'aj^ 
gmnga're'̂ iucp al sole' è" acqua al tiiare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b lonor rn f t l a 
deve scomparire, che, in una parola, «ono il 
rimedip- iufullibile d'of̂ ni infezione di malat-< 
tis segrete 'interne. , '^ l '^' -4 f -'•' t 

Accetti dunque lo' oflpreSSiolii piiìr^fncerp-' 
dèlla mia (tratituditie anche in rapporto al­
l'tn^ppuotabilità nell'eseguire ogni cuuoiJS'' 
'5Ìon«, atijj «pigiungiìj L; 10.80 per -.«Uri dné 
vasi Mi»»*!-!-*'-e* duo scatole-l'òrirtu che 
vnrrà .spedirmi a .mozzo pacco postale, Coi 

•• studi della pifr nertettt" stinjs \ho l'onore dt 
dichiaranJii-Kl̂ lla S, \i HI, '». ' « • ' ìì- *-• 

'*'" Olibiigatias t','G. 

fcrivRrc franro alla farmacia A. TENGA 
auccesaoro ad f.aUnn', con Laboratorio clii 
miro, 'Via;Spa^ari, n. IB, Mj'tanu 

IBMtraiiiniBl del n e « l o S,o ( t a 

1 |i|\iiènji| 

• ' vS'iTezia 

è il;-42 ottqibf| s'|à8?J 1 |i|\iiènji| 

• ' vS'iTezia •73, •90 •Et ' 72 ' 795 
Boma 8 39 74 22 87 
Firenze 81 S9 OS 62 26 

.„,. Milano. .68. i2 70, ,83 6 . 
Napoli, 45 85 1Ì 82 65 

.'̂ P,<(ler(h'(i,i2i: 34 1Ì # 78-, 
'•'Bari "n '65 -rei 80 «5'! 38' 
Torino 47 28 16 51 B8 

^ Hiso y ciRfflàii 

« n i n i i i i c i i i J i rBMBtSGiI 
traiate — via Mercatoveccbìl — D d l a e 

DEPOSITO ESfilliS W 
A PBEKKI B t VABBIIICA 

DBllK j 

CARTEJUPACPA 

GllCOiO DE LI IRIIZI 
VIA MERCATOVECemO^i^ 

U D I N E j } ^ 
Completo assortimento di oc;liÌBll#Mng\ 

^ oasi,j,,ojgòlJi'f ottici od inerèiti MRwtic» 
Mo|niJìpeci»/Deposito di ter iorat^ ' is t l i -
fioal! e ad uso modico,dell« più reM^i 00-

.tstfujiopij |D|Si|hl_^ |oWo!ie| pile di piiS 
38ÌlteÌnlf7oìiiii|)iAil[r4lWìci,jla8fc|li> e 
tutto llnccorrente per sonerie eattrì^Msso-

PREZZI MODlàsSIMI " ^ 

Nei medesimi articoli si assuàie qplg|qne 
riapralura. j 

D'afflttard 
varie stanze a piano terra},pei 
scrittoio ed anche di magazjino,' 
in vìa della Prefettura, piazzi 
leutinis. i 

Pelle trattative rivolgonl al*^' 
del nostro giornale. | 

i l i f • l l a l l i 
fuori, ?orU. ym>lti-flas| J i^ l l i 

• Véndila" Easen7|i d'a» 

HÌtA assortiti d' ogni pilovei 

,, ..ri|APp,ESENTA]|TE 

'-afAdoirde Torres P I 

.primaria Gasa d'espilrta^rae 
jdiJ^aj4i|ti|§|}ge!ÌTÌim V i ^ i 
Spagaa-*- | 5?," 
?f a l n g n — M a t i e r a -4 "%.£ 

Varia,— A Hm»n<e W 

Il sottoscritto ,si pregia d'avvertire la nu­
merosa sua Clli ntela di aver sempre fornito 

iiu compieiH.pusuiugm . « .. „ , „ , , , , . , „ , " s 
per } i i t V n o r o t e ' r & 'fP' '?? ' '? HA§AZZIMO-di,:- „-; v -

Tel-Io t t i t i r r ' ' ' MicoHrHB'Dr OOOÌRE' ' • 
,,dei più tiaomati, ultimi modelli, con OrOcina 
.^peciale.,—.'il*rc«>fi', -tionw'enlen*!. ~ 
-Agh!-e •pe7«idi«caBÌbio.''-• '' ' • 

,{|Iii(;ch|iia Aiut'i-icaua 
' •-' per ISvar la'bip^cKerla. . 

Assortimento. • . -, ., 

Latìipadé a petrolio 
IMETEORA - LAMP,q,'.PA'rEjjrE SOLAf£,; 

' ..;— Lucignoli' 0 tubi.-*'' •• ' '•• - •' '- ^-• 

De,"03Ìto 

-^ Oonqitpi arii|floiali 

e. di Vuneziar 
Deposito 

Waterlali. !Ja.,f9bl)cica 

irioa G. SARDI 

Oriiteiodi^'diretJl^fi 
?r,. s.;- ;'4|j,j 

Udine-Piana del Duomo 

Jento a 

'''Ofìiseppa B a M 

Chiedete'Gratis Saggi ed kfim]^ 
ai,pili splendidi 9 jpiil eoojomìji giorfiìll 

mifi .1 
olle si s'iamfl«.a MILANO 0 laj edizione 

francese intitolata 

750,000 copie per ogni 
, - i n 14 lingue 

_. D.*HiìEPm, Iditore in MlLAHOfeii 
edizione comune u, 8 

di lusso L. 1 0 iiiraano 

% DELlÀ'JpUBBLlOjlZlONE HEfiSUB 
. -1 HctUMENTI! ILLUSTRATI h'^ 

L'ITALIA g ^ V A P C l 
Iiett«rejtf%ijjìg]J4,..|ìret(kdkl pi """ 
- De M a V c h l V S a Slgrioral. V 

Gentile. 
.V«ì 

,.'lj,.'itS-aliJatin,o -PerVgioyan^lii^ 
le giovanetto dagli 8 ai 16 a % | i 

V^'^^SmÈfhiuh 
Via della Prefettura, 6, 
atrìbuisoono gratis numeri 

levo 10 pg 

dove si di­
saggio. 

ptìM^stici 
(Vedi avviso in quarta pagina). 
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..AL SERVIZIO_^^DEi:nE/:SOUPm^^^^ 

i ' : a f . f f * * ! . 

m 

ê •••eoper1ii3ia:;Véta3ii 

•m^m^T^, M^ •pr^zzr "cta.t3ian Gomx^m^M^m^ 
Jlt l l ' 'Hlls .!«(l 
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Udine, 1889 — Tipografia Marco Bardusco 


